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TELEGRAMMI DEL PICCOLO" 


Attorno all’ affare Dreyfus. - | 
foctimenti di Picquart. - Dimo- 
strazioni. BRUSSELLES 19 (N). Fra 
i documenti depositati dal tenente colon- 

Ti nart presso una casa bancaria di 

trovano dieciotto lettere del 
dalle quali risulta che 
1896 tutti gli ufficiali 
oro avrebbero domandato 
‘aggiore Esterhazy per la 
bordereau, sulla base del 
stato condannato Dreyfus. L'ar- 
hbe stato già deciso, allorchè il 
stato maggiore, generale Boi 
teryenne in favore d' Esterhazy, 
questione un’ altra piega, Que- 
verranno lette nel processo 


del 
dello stito mag 
arresto del 

tione del 


PARI 
prime © 
dimostra 


19 (N). Siccome Ia polizia re- 
‘gia e con rigore qui 
nelle vie, molti studenti an- 


tisamiti e clericali arono nel pome- 


emisoro 
gli ebrei 


ono a 
mente, una parte del pub- 
2 zittire je a rengire con 
grida ostili. 
Se le dimostrazioni dovessero ripetersi 
anche în non v' ha dubbio che si 
be un partito contrario agli stu- 
uniti eil allora sarebbero a 
disordini, 

19 (N). In un'adonanza di 
stiano-sociali che ebbe luogo 
dì, il dott, Eger, direttore d’un gior- 
ale tecnico ferroviario, venne a parlare, 
del propagarsi dell’antisemitismo 
cosa della quale - disse.- va cor- 
ringraziato l'ex capitano Dreyfus. 
Tutti i presenti sî diedero allora a gridare: 
abbasso Dreyfus, Abbasso Zola, evviva Dru- 
mont. I capi «del partito eristiano-sociale 
ino spedito un telegramma di felicita- 
zione all' editore. della Zibre Parole di 

Parigi, Drumont, 
ARIGI 19 (B). Gli avversarî della re- 
ne del processo Dreyfus preparano 
ato e domenica muove dimostra 


h; 


)MA 19 (N). Alcune centinaia di 
studenti universitari fecero una dimostra- 
zione a favore di Zola. 


Il ministro della guerra ha già trasmesso 
(vedi Piccolo della sera di teri) al guarda 
sigilli la querela contro l’Aurore e contro 
Zola, I ela si fonda sul paragrafo 
rimo dell'art. 37 delle legge 29 luglio 
1851 sulla stampa. î 

Il Yemps crede: che il processo si farà 

quindicma di febbraio alle 
la Benna. Supponendo che la 

fatta subito, i dibattimenti 
n potrebbero cominciare prima del 2 
Jbraio. 

(La questione del Foro; dinanzi al quale 
à tetto Zola, è molto importante, per- 
fosse il ‘'ribunale correzionale non 
missibile la prova della verità, 
invece reclamata dall’acou- 

d'Ags N. d. R) 
giornali antidreyfusiani affermano 
sto una deposizione scritta dal ca- 
Lebran-Renaud all’epoca della de- 
confermante le confessioni 


zione, € 
ore dì la seguente ver- 
inistra cerimonia era appunto 
lo un ufficiale di stato mag- 
inò ai giernalisti che avevano 
legradazione: L'ufficiale, che 
disse che Droy- 
momento prima, 
apitano Lebrun-Renaud. 
giornalisti osservò al capitano 
cls, pur non dubitando menoma- 
te della sua parola, la comunicazione 
va tanto grave da fargli desiderare 
dal capitano Debrun-Renaud: 
volentieri - rispose il capitano 
infatti andò vicino a Lebrun- 
si teneva in disparte, e gli 

he parola, 
da tornò dai giornalisti, e 
Potete dar la notizia libera 
fus han confessato, come vi lo 


fus 
In sua cc 


riferito». 
Hu conclude che se la famo 
imonlavza scritta* di cui parlò Cavai 

realmente, essa proviene non 

itano Lebrun-Renaud, ma dal 

lato maggiore Barbade, 
fino da Parigi 18: 

Maurizio Bouchor, invitato a 

renza nella sede dell’ Asso- 

rale degli studenti, declinò 

l'invito dicendo: sAttualmente non potrei 

lare clie dell'affare Dreyfus. 

ndo la lettera del Comitato 

ne a Zola, nella quale si 

gna mettere i capi militari al 

apetto, Bouchor soggiunge: 

ttere, cari amici, che coloro 

mo, credono in Dio, non 

dal mettere la sua. esistenza 

spetto, ma sisforzano di sta- 

prove che loro sembrano 


Bouchor credeva Dreyfus eolpevole; ma 
cambiò parere dopo la pubblicazione dei 
LIOponi Ormescheville e Ray î il 
modo con cui si fece il processo Esterhazy. 

Bouchor conclude: Meglio la guerra 
domattina, che lasciar commettere aciente- 
mente una spaventosa ingiustizia*. 

L’ agitazione a Pra: - Misure 
ui precauzione. PRAGA 19 (N). Le 
vie principali di Praga offrono lo stesso 
spetticolo, del giorni in cui fu proclamato 
il giudizio statario. La folla che circola 
per i marciapiedi è però assai più impo- 
nente che allora. Pattuglie di dragoni edi 
fanteria percorrono di continuo le vie e 
impediscono col massimo rigore ogni assem- 
brimento. 

Oggi verso l’imbrunire si raccolsero sulla 
piazza di San Venceslao numerosi gruppi 
di giovani, che tentarono di fare una di- 
mostrazione, intonando canzoni nazionali 
czeche. Le guardie di polizia a cavallo 
intervennero prontamente e riuscirono a 
disperdere i dimostranti. Fino ad ora non 
i verificarono eccessi. Con tutto ciò ri- 
re le disposizioni prese per 
provenire eventuali disordini e una parte 

sIla £ gione rimane consegnata. 

Per Juta di domanî della Dieta si 
ghe misure di precauzione: 
9 (N). Una «grande folla» si 

sul Grabon per fare 

Un distaccamento di 
dragoni poco dopo però, la 
folla, che si era ritirata nelle vie adiacenti, 
sì riversò di nuovo sul Gaden. Allora fu 
caricata dalla fanteria a baionetta in canna. 
Parecchie persone furono ferite; molte ar- 
restate, 

Alle 9 di sera la quiete era ristabilita. 

PRAGA 19 (B). Fino a tarda sera le 
truppe hanno occupato tutti î punti prin- 
cipali della città, le piazze, i crocevia ecc. 
mandando distaccamenti e pattuglie per 
tntte Ie vie. Non vi furono incidenti gravi. 
Il luogotenente, il comandante del corpo 
d’esercito e il direttore di polizia si sono 
assicurati personalmente delle misure prese 
per la sicurezza generale. Si operarono tre 
arresti. Fino a dopo le 10 non erano ay- 
venuti disordini. 

La messa per Vittorio Emanuele 
al Pantheon. ROMA 19 (N). Celebran- 
dosì stamane al Pantheon la messa per re 
Vittorie Emanuele, tutti gli edifici pub 
blici avevano issato stamane la bandiera 
abbrunata. Il Pantheon era riccamente par 
rato a lutto; nel mezzo si ergeva un ma- 
gnifico tumulo, circondato da candelabri. 
Sui gradini erano state deposte molte bel- 
lissime corone. L'ufficio funebre fu cele 
braio da mons. Anzino. guita Ja 


ingono in viec 


eudono 
PPAGA 
que 
muove dimo: 


Fu ese 
messa del maestro Lucidi, diretta da Ma: 
scagni. Assistevano alla cerimonia i Col- 
lari dell'Annunziata, i membri del corpo 
diplomatico con le loro signore, le dame 
dei dignitari di Corte, le deputazioni del 
Senato e della Camera, î ministri e sotto- 
segretari, le rappresentanze del Consiglio 
di Btato, della corte dei Conti, della Cas- 
sazione, della Corte d'appello, del Tribu 
nale civile e correzionale, dell’ esercito e 
della marina, dell’ Università, della pro- 
vincia e del municipio e numerosi invitati. 
TI servizio d’onore nell'interno della chiesa 
era fatto dai corazzieri del re in alta te- 
nuta, all'esterno dalle guardie di città 
nella piazza del Pantheon rendeva gli 
onori un: battaglione di fanteria. La ceri- 
monia riuseì imponente. Fu notato un 
maggior concorso degli altri anni; il tem- 
pio ‘era assolutamente gremito, Dei mini- 
stri erano assenti Zanardelli, Visconti-Ve- 
nosta, Luzzatti e Brin. Molto numerosa 
era la rappresentanza del Senato; non al 
trettanto quella della Camera, presieduta 
dal vice-presidente Cappelli. I competenti 
lodano Ia composizione della messa del 
maestro Lucidi, quantunque si noti qual- 
che eccesso di colorito, speci@fimente nelle 
tonalità minori. L' esecuzione, diretta da 
Mascagni, fu magistrale, ma poteva essere 
migliore se si fosse ottenuto maggior 
fiatamento fra i cori @ le parti orchestrali, 
La funzione finì alle“ 11.45. Il pellegri- 
naggio alla tomba di Vittorio Emanuele 
continuò fino a notte. 

Parlamento italiano. ROMA 19 (N) 
Senato del Regno. Il presidente comunica 
un dispaccio del ministro Visconti-Venosta 
di ringraziamento per le condoglianze in- 
Viategli dal Senato nella luttnosa circo- 
stanza della perdita dell’adorato figlio. Si 
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aggiorna la discussione del. progetto sui 

edito fondiario per la Sardegua, e s' 
riprende la discussione del progetto sulle 
fondazioni pie a vantaggio dell'istruzione. 
Se ne approvano gli articoli fino al 15. Si 
rimanda poi il seguito della discussione a 
domani. 

La situazione parlamentare ita- 
liana. ROMA 19 (N). Fra i deputati 
presenti a Montecitorio si segnala una 
marcata tendenza all’aspettazione, per giu- 
dicare il ministero dai suoi atti. Le vel. 
leità guerresche di Cavallotti e di Giolità 
trovano restii tutti glî altri gruppi dell’op- 
posizione. 

I nuovi sottosegretari di Stato 
italiani, ROMA 19 (N). I sottosegretari 
Balenzano e Vendramini prestarono sta- 
mane il giuramento; L'on. Pinchia è esi- 
tante. ad accettare il. sottosegretariato al 
tesoro, E’ trattenuto in Piemonte dalla 
malattia d’una nipotina. All’annunzio man- 
datogli da Sineo, che la sua nomina era 
stata deliberata, l'on. Pinchia rispose di 
non ritenersi adatto al dicastero del te- 
soro. Sono informato che si rinnoveranno 
le insistenze perchè necètti l'ufficio. 

Visconti-Venosta conserverà il 
portafogiio ? ROMA 19 (N). Posso a+ 
sicurarvi che a Visconti-Venosta mancò 
l’ocoasione di manifestare i suoi intendi. 
menti, non avendo veduto alcun collega o 
personaggio, dopo la Sventura famigliare 
toccatagli. Si ritiene pertanto ch' egli con- 
sentirà, calmata la piena del primo dolore, 
a conservare l'alto suo ufficio. 

l funerali del figlio di Visconti. 
Venosta. ROMA 19° (N). Eccovi altri 
particolari sui funerali del compianto gio- 
vinetto Francesco Visconti-Venosta. I fu- 
nerali riuscirono commoventi. Precedevano 
il carro funebre le confraternite dei cap- 
puccini, i frati concettini, il clero parroo- 
chiale;; lo seguivano le suore del buon 
soccorso, i ministri Rudinì e Sineo, il sot- 
tosegretario Bonin, senatori e deputati, 
tutti i funzionari del ministero degli esteri, 
l’intiero Liceo Ennio Quirino Visconti, di 
cui il defunto era allievo, col suo preside. 
Sul feretro era stata collocata una corona 
inviata dalla Regina. Innumerevoli corone 
seguivano il corteo disposte su parecchie 
vetture. Dopo I° assoluzione della salma, 
nella chiesa di San Eustacchio fu cele- 
brata una messa a quattro voci. Quindi il 
corteo prosegui. per la stazione, donde la 
salma partì alle 14.30, accompagnata dal 
ministro e dal figlio maggiore Carlo. Prima 
che il corteo sì sciogliesse dissero commo- 
venti parole di addio il preside del liceo! 
e gli studenti Perozzi e Pellatti, suoi .com- 
pagni. Nella chiesa attendevano la salma 
molte signore, ira le quali furono notate 
la marchesa Villamarina con la figlia è 
donna Laura Minghetti. 

Parlamento ungherese. BUDA. 
PEST 19 (B). La Camera dei deputati ha 
eletto a vicepresidenti i deputati Berze- 
viezy e Lang. 

Ministri austriaci a Budape: 
VIENNA 19 (N). Il presidente dei mi 
stri barone Gautsch, il ministro del com- 
mercio de Koerber e il ministro delle 


|finanze dott. Boem-Bawerk si recano do- 


mani a Budapest. 

Per Il governatorato di Creta, 
BERLINO 19 (N). E' del tutto infondata 
la notizia, che la Germania porti il 
cipa Giorgio di Grecia quale candidato al 
posto di governatore di Creta. Di tale 
questione, non sì è ancora ocenpato uffi- 
cialmente l'ambnaciatore tedesco a Costan- 
tinopoli. Sembra esser vero che la Russia 
abbia proposto a tale carica il principe 
Giorgio di Grecia, ma le altre potenze non 
hanno ancora espresso le loro vedute su 

uesto punto e la Germania lo farà certo 
der tutte le altre. Si ritiene che essa ap- 

roverà la decisione degli altri stati. 

Contro aumento del pane. 
Nuove dimostrazioni. ANCONA 19 
(N) La città è tranquilla; i negozi sono 

uasi tutti aperti. E' attesa altra. truppa. 

ntanto ieri e stanotte vennero operati 
molti arresti di indiziati nell'incendio della 
casina: Gagliardi. La truppa perlustra la 
campagna arrestando gli sbandati e vigila 
a tutte le porte. Nelle borgate vicine l’or- 
dine non fu turbato. Si confida che le e- 
nergiche misure prese impediranno altri 
turbamenti dell’ordine pubblico. La città 
rimase tranquilla al centro, durante il po- 
meriggio; ma verso la ferrovia, dove abi 
——__@etttgi8 


tano i socialisti e gli anarchici, le donne 
e i ragazzi, sostenuti da pochi uomini, at- 
tendevano ad asserragliarsi con travi e 
siepi. La truppa procedette allo sgombero 
della strada ‘e fece alcuni arresti. 

Da Monte Marciano giunge la notizia 
che verso lu località della Torretta furono 


î dispersi di ieri presso la cs 
i quali non poterono rieutra 
partita a quella volta ln ca 
zionari di questara ell agenti 

ANCONA 19 (N). La città continua a 
mantenersi calma. Furono fatti altri ‘arresti 
di individui che tentavano disturbare il 
funzionamento delle cucine economiche e 
provocate la chiusura dei negozi: Parte 
della truppa fu rientrare in città 
dopo aver operati 27 arresti nella località 
delle Torrette. Un'altra parte della tenppa 
continua nella campagna l'inseguimento 
dei disturbatori, 

‘BINIGAGLIA 19 (N). Una dimostr 
zione popolare si recò stamane al’ munie 
pio chiedendo provvedimenti contro 1’ au- 
mento del pane, Dopo, tha colonna di di- 
mostranti composta specialmente di donne, 
ch'eranolepiùinacerbite, irruppe nella sta- 
zione «ella ferrovia, nei vini del 
principe Ruspoli e in altri saccheggiando 
i grano e il formentone, E' arrivato un 
rinforzo di troppa da Fano. L'ordine fu 
ristabilito. 

ROMA 19 (N). Le notizie di muovi di 
sordîni a Sinigaglia ee Aucona, impressio- 
nano. Si giudica severamente la condotta 
imprevidente del prefetto Ovidi di Ancona, 
che ‘evidentemente si lasciò soprendere 
dagli avvenimenti. Si scorge nei disordini 
un sintomo inquietante che ln propaganda 
dei partiti estremi tende a conquistare la 
campagna. Si reclamano enerzici provve 
dimenti che ristabiliseano la quiete. 

Onoranze funebri ad un pubbîi- 
cista veneziano. VENEZIA 19 (N). 
Oggi alla 12.30 seguirono i funerali del 
compianto pubblicista Antonio Munaro, 
redattore capo e critico d'arto della Gas: 
eetta di Venezia. La cerimonia riuscì im- 
ponente sper il concorso di ogni ordine di 
cittadini, dei deputati, delle autorità, di 
artisti e deî colleghi della stampa. Il cor- 
teo numerosissimo e lunghissimo ricordava 
uello che seguì il feretro del compianto 
+allîna. 

Le esequie furono fatte nella chiesa di 
S. Zaccaria. Alla famiglia ‘e alla Gazeta 
continuano a giungere da ogni parte tele- 
grammi e lettere di condoglianza per l’im- 
matura perdita del valente pubblicista. 

Per l'esposizione universale 
dell 1900. VIENNA 19/8). Nella sala 
della Dieta dell’Austriù inferiore si tenne 
oggi l'adunanza costitutiva della commis 
sione centrale per l' esposizione mondiale 
di Parigi. Il presidente, ministro del com- 
mercio de Koerber, salutò î convenuti. A 
nome di questi ringraziò îl principe Schwar- 
zenberg. Il commissario generale Exner 
espose i criterî ai quali s'informerà la par- 
tecipazione dell’ Avistrin ‘all’ esposizione 
del 1900. 

Duello. BUDAPEST 19 (N). Come 
strascico del suicidio di un soldato del 32° 
fanteria per maltrattamenti subiti da un 
ufficiale, si è avuto oggi un duello.fra il 
giornalista dott, Bela Szekely e il tenente 
Richtermoc, che nella lettera del soldato 
suicida, pubblicata nel giornale del dott. 
Szekely, era designato ‘quale autore dei 
maltrattamenti. Il dott. Bela Szekely ri 
mase gravemente ferito nl basso ventre; 
l'ufficiale ricevette uma sciabolata alla tem- 
pia destra. 

il delitto di un anarchico. - Stra- 
na imprevidenza. - Tre guarilie 
gravemente ferite. PARIGI 19 (N). 
Stasera, dinanzi al commissariato di poli- 
zia di Montmartre, l'anarchico Etievant 
aggredi duo guardie di. polizia e inferse 
loro con am pugnale gravissime ferite, Al- 
tre guardie aecorse in siuto dei loro col- 
leghi feriti, riuscirono a impadronirsi, dopo 
una lotta accanita, dell'aggressoresche fu 
trasportato alla polizia e rinchiuso nella 
cella provvisoria, senza che, nella confu- 
sione, nessuno pensasse a perquisirlo. Poco 
dopo le guardie che stavano. vello stan- 
zone attiguo alla cella, videro all’ improy- 
viso come dalla bocchetta a graticola della 

rta della cella l’arrestato mirasse. su di 
loro con una rivoltella. Prima che potes- 


lleria, fun- 


sero mettersi in ‘salvo, Etievant esplose 
selte colpi fetendo gravemente alla guane 
cia la guardia Lebreton, che all'atto del. 
l'arresto dell’ anarchico si era i 

correndo in aiuto dei compagni feriti. 
guardie chiamaronoullora un 
il quale ordinò loro di tener pronti 
rivoltelle e intimò all’ar to: ,Arrende 
tevi è conseguntemi la rivoltella attraverso 
la bocchetta, altrimenti faccio fuoco 1* 
Ah! è lei, signor con rio* - ri- 
spose l'anarchico - .peccato che non ab- 
bia serbato una palla anche 
Consegnatemi l'arma, ripetè il commissa- 
rio, o faccio fare fimmediatamente fuoco.“ 
A questa ingiunzione, ripetuta con. energia 
che rion lasciava dubbio sulla serietà della 
minaccia, Etievant consegnò la rivoltella 
e una scatola contenente ancora 35 car- 
tuece, L'arrestato fu poî messo nell'impos- 
sibilità di nuocere. Sottoposto ad un in- 
terrogatorio, egli dichiarò d'esser nemico 
della società è d'ogni autorità e di aver 
voluto uccidere le guardie perchè emblemi 
viventi dell'autorità e dell’attuale ordine 
sociale. 

Etievant, la cui faccia recu le più 

ile caratteristiche della ilurezza e della 
violenza, è conosciuto da molto tempo per 
un oratore, che nei comizi! afiarchici si è 
sempre distinto per la sua incredibile vio- 
lenza. Anni addietro fu. condannato a 
cinque anni di carcere per furto di dina- 
mite. Scontata la pena, egli pubblicd uan 
opuscolo contro il presidente della repub): 
blica e assunse la carica di railattore re- 
sponsabile di un giornale anarchico; 

Per la pubblicazione di alcuni articoli 
violenti Ja proc di slato aveva avviato. 
contro di lui un'istruttoria penale, ma egli 
si sottrasse a una nuova condanna con la 
fuga. Era tornato da Londra da pochi 
giorni. 

Il ministro dell'interno e il prefetto di 
polizia visitarono all’ospitale le guardie1 
ferite 6 le premiarono con medaglie d'oro, 
consegnando loro anche importi di denaro 
per le loro famiglie. 

ll processo Mosconi /perricatto. 
GENOVA 19 (N). Si apre l'udienza alle 
11.15, presente pubblico numeroso. Viene 
letto il verbale del confronto di ieri fra 
Mosconi e il comm. Perrone. L’ avvocato 
‘Rosano domanda schiarimenti circa le ci- 
tazioni dei testimoni, che per l'alta carica 
da essi coperta, hanno. diritto ‘ad essere 
sentiti con forme speciali. Gli chiarimenti 
vengono dati dal cancelliere il quale ri 
ferisce che il console argentino a Napoli 
il ministro dell'Argentina a Roma, il mi: 
nistro chileno a Roma e i pubblicisti Rossi 
@ Filippini non vennero citati per man- 
canza dei termini legali. Tutti vengono 
citati telegraficamente su proposta della 
parte civile di Gustavo Uhiesi, nccettata 
dalla parte civile. del comm. Perrone è 
dalla difesa. 

Si stabilisce poi concordemente di ri- 
nunziare ad’ alcuni testi per istanza della 
parte civile del comm. Perrone, il quale 
rinunzia a sette testimonî. Il tribunale de- 
lega i giudici all'audizione di quei testi 
che risiedono a Roma e ad Alessandria. 
Viene introdotto il cavaliere Oro, che di- 
chiara di aver conosciuto il comm. Perrone 
in America, ove godeya la stima generale 
ki îl bene che faceva agli italiani di colî. 
Narra delle ostilità aperte contro il Per- 

Jude ch'egli abbia avuto in- 
a nei brutti affari della Banca di 
nta Fè. Alla sun partenza dall'Argen- 
tinn il comm. Perrone fu fatto oggetto di 
onorevoli dimostrazioni. Il senatore Gio- 
vanni Brombini «depone favorevolmente al 
comm, Perrone. Dice come lo conobbe 
Foro di affidargli la ina al 
“estero del cantiere Ansaldo. Afferma che 
il Perrone si è sempre dimostrato corretto. 
è nbilissimo negli affari. Escludo da pitte 
del Perrone la corruzione per facilita 
cessione dell'inerociatore Garilimlti al 
entiva. Nega che per tale vendita sî sia 
gala una mediazione di 300,000 lire al- 
[pe deputato Cavallini. Anche Marcello 
Bombrini depon favore del Perrone 
Dopo un breve riposo si riapre la seduta. 
La parte civile del Chiesi dichiara di ri- 
re n tutti i suoi testimoni. JI prof: 
;olo: parla a favore: del Perrone. Ven- 
gono escussi altri testimonî di minor im- 
portanza, quindi si leggono varî documenti 
prodotti dall'avv. Rosano ‘della parte ci- 
vile del comm. Perrone. 
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LE NOTTI DI SANGU 


— Siete Trelauney? 
Sì, - rispose Giovanni. 
— Séguitemi] 

Una mano prese quella di Giovanni. 
Dopo ayer fatto parecchi giri e salito al. 
cuni gradini, Giovanni si trovò nel padi- 
glione în fondo al' giardino. 

Vi era un magnifico chiaro di luna e 
Giovanni potè riconoscere Surypere. 

— Siete giunto a proposito - disse l’an- 
tico guardacaccia. 

Questi scosse la testa con fare triste. 

— Non vi lascerò più oramai - diss'egli. 
- Il conte è morto! 

— Ah! - fece Giovanni con emozione. 

— E quei due uomini che avete incon- 
trato nel sotterraneo sono colorò che l'han- 


no uceiso ! 
— Sai chi siano quegli uomini? 


— Non ancora; ma presto lo saprò! 

La voce di Surypere, ordinariamente 
calma, aveva preso un accento di collera 
e di minaccia, 

— Da doye vieni? - domandò Giovanni. 

— Dall’ albergo del Louvre, ove mi 


hanno detto che il signor Trelauney era 
uscito. 

— E hai pensato che mi avresti trovato 
qui? 

— Sono venuto per la via di Saintoge, 
onde non destare sospetti... In una delle 
nostre case, vi è un passaggio che conduce 
al quadrivio. 

— Il signor di Navarran non ha detto 
niente prima di morire ? 

— Ha mormorato: ,Va s raggiungere 
Giovanni; non ho più bisogno di tel* 

— Che cosa abbiamo da fare qui? 

— Vi condurrò nel gabinetto del Four 
gat... ma bisogna aspettare che Monsignore 
ne sia partito. 

— Che cosa fa Il, Monsignore? 

— Cerca quello che non troverà. 

= Che cosa cerca dunque ? 


— Il segno !.. E' a voi @ non a lui, 
che gli uomini nbbidiranno. 

Surypere scechiuse la porta del padi- 
glione e si diresse verso il palazzo. Gio- 
vanni non fece nttenzione che Surypere 
non aveva posto il piede sul gradino della 
scalinata... 

— Aspettate qui - gli disse Surypere. 

Ma mentre l'omino stava per entrare 
sotto la volta Monsignore ‘e pai Bbocca- 
rono fuori bruscamente. 

Monsignore lo afferrò per la gola e Aly 
alzò il pugnale, 

— Ti tengo, miserabile! - gridava mon- 
signore. - Che cosn hai fatto del corpo 
della via dei Recollets? 

— Che voleto che ne abbia fatto? - 
mormorò Surypere mezza soffocato. 

— Non c'è più! 

— Tutto è possibile al Fou 
avevo realmente ucciso... 


— Eppure io 
l'ho colpito alla sapendo che portava 


una cotta di acciaio... ‘a morto 1 12° dun 
que un demonio, per poiersene fuggiro ?) 


i? chene quell’ nomo? 
E' dunque vivente ? Dove si nasconde ? 

— L'ignoro.., voi mi strangolate... 

— Parla 0 .seì morto! 

Una lotta terribile 8° impegnò lra questi 
tre nomini. Malgrado il suo aspetto deli. 
cato, Surypere era-dotato di una forza e 
di un’ agilità meravigliosa. Due volte riuscì 
a svincolarsi; aveva rovesciato Aly con 
un calcio. Questo gli afferrò In gamba e 
vi si aggrappò fortemente. 

Monsignore non poteva che minacciare 
Surypere cel suo pugnale; aveva troppo 
da perdere nel servirsene. 

— Uccidetemi pure, la mia morte non 
vi sarà di nessuna utilità! - aveva esela- 
mato il piccolo uomo. 

Questa frase gli aveva forse salvato la 
vita. Im tutti i casi, Monsignore voleva 
assicurarsi della sun persona € ln lotta ri- 
cominciò. Giovanni non potò assistere più 
= luogo impassibile a questa scena, 


(Lontinua) 


"CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 
Elargizioni alla .Lega Na- 
ionnle*, Ci sono pervenute a favori 

ile gruppo locale della Lega Nazionale: 

Raccolti al giuoco del bum, cor. 1.46, 

Camera di commercio; Ecco il 
programma della pubblica radunanza or- 
dinarin delia Camera di commercio e di 
industria che avrà luogo venerdì 21 corr. 
alle 6 e mezzo pom.: 

1. Lettura Protocolli 30 dicembre 1897 

gennaio 18! - 2. Comunicazioni. - 
pendi fondazione ,Mar- 
Nomina della Commis- 

permanente. - 5. Nomi; 
e industriale permanente. 
n della Commissione per gli 
\ e tarifle daziarie.- 7. No- 
mina della Commissione del Veritas au- 
stro-ungarico - 8. Nomina di Direttori 
preazo la Cassa di risparmio triestina. - 9. 

ominn di Consiglieri presso la Cassa di 
risparmio triestina. - 10. Nomina di:Re- 
visori del bilancio della Cassa di rispar- 
inîo testina, - 11 Nomina di Revisori 
ll bilancio Camera pro 1897. 

LT affidavit, ll r. delegato del Pe- 

irò italiano per l'a/fidavit in Trieste, ci 
omuniea che le operazioni dell’ affidavit 
vontinueranno, da parle sua, per tutto il 
mese corrente. I ritardatari potranno per- 
altro compiere, nei giorni seguenti, le ope- 
razioni medesime presso il Consolato Ge- 
nerale di S. M. il re d'Italia. 

La Lega dei Giovani, Un nu- 
meroso gruppo di simpatici giovani con- 
cittadini, si è costituito in Comitato pro- 
motore, per procedere all' istituzione di 
una Leg dei Giovani. Il Comitato, ha già 
presentato alla i. r. luogotenenza, per l'ap- 
provazione, gli statuti del nuovo sodalizio. 

Unione Ginnastica, Oggi hs 
luogo l’ annunciato interessante tratteni- 
mento drammatico sostenuto dai  filodram- 
matici, con Za castalda veneziana, del 
Goldoni e Lei, voi e tu, di A. G. Cagna. 

Elargizioni varie, Ci pervennero : 

Per. onorare la memoria del compianto 
sig. Francesco Demartini, da un gruppo di 
amici frequentatori del caffè Specchi, cor. 
50 a favore della Guardia medica, 

— Per onorare la memoria della mo- 
glie del suo amico Lorenzo Mecozzi, il 
sig. Vito Segrè elargì corone 20 al Gre- 
mio dei sensali patentati, perchè sieno in- 
viate ad una povera, vedova appartenente 
al Gremio. 

— Alla Guardia, medica pervennero, per 
onorare la memoria del compianto signor 
Francesco Demartini, corone 12 dal sig. 
Domenico Carbonaro e famiglia, 

Interruzione telefonica, La 
linea telefonica interurbana è interrotta da 
ieri sera allo 5.ore e 6 minuti in seguito 
a guasti sulla linea fra Sesana e Adelsberg, 

Servizio telegrafico perma- 
mente a Parenzo, In occasione del- 
l'apertura della Dieta istriuna di Pola che 
seguirà oggi, anche la stazione telegrafica 
di Parenzo, ‘ove ha la sede la Giunta pro- 
viuciale, terrà dal 19 corr. fino alla chiu- 
sura della sessione, servizio diurno e not- 
turno completo. 

Funerali, Ieri mattina alle 10 e 
inezzo) seguirono i funerali del benemerito 
e compianto cav. Alberto Tanzi il quale 
nelle sue ultime volontà, aveva disposto 
che il trasporto funebre fosse modesto e 
semplicissimo. 

Sul carro funebre tirato da due cavalli 
bardati a lutto vennero deposte due co- 
rone, una della famiglia, |’ altra della di- 
rezione della , Minerva*. Seguivano il carro 
venticinque carrozze entro le quali presero 
posto i nipoti del defunto, fratelli Nobile, 
il podestà dott. Dompieri, il r. viceconsole 
d’ Italia marchese Meli Lupi dei principi 
di Soragna, la direzione in corpore della 
a Minerva“, la direzione della ,Associa- 
zione italiana di beneficenza“, la direzione 
della 8 cietà delle sale di lavoro con 
macchine da cucire“ e gli amici più in- 
timi dell’estinto. 

Al cimitero di Sant'Anna, il feretro 
venne deposto nella cappella e dopo le 
esequie e l'assoluzione della salma, il pre- 
sidente della ,Minerva“ dott, Lorenzo Lo- 
renzutti porse l'estremo vale all’estinto 
colle seguenti parole, che commossero vi- 
vamente gli astanti: _ 

pAbbiamo rifatta questa yia del dolore, 
siamo arrivati un’altra volta in questo luogo 
sacro alle memorie ed al pianto, siamo 
qui pur gli stessi, ma mnon tutti quelli di 
altre volte, ma con uno schianto novello 
nel core, ma con un nuovo penoso affanno 
nella mente! 

»Dopo Pietro Pervanoglù, Giglio Pado- 
van; dopo Giglio Padovan, Alberto Tanzi. 
Quale significato, qual sintesi in questi tre 
nomi carissimi tutti e trà alla nostra Mi- 
nerva, a noi tutti; oh quanti affetti, oh 
quali speranze, ed or quale e quanto cor- 

‘oglio al ricordo di questi tre recentemente 
perduti! Rivelatore il primo di lontane 
non ingloriose storie di queste terre; gentil 
eultore della nostra spigliata poesia verna- 
cola l’altro, Alberto Tanzi pensatore e 
collaboratore imperturbabile a migliorare 
Je cose nostre presenti, a prepararnè di 
simpre più dignitose pel futuro. E tutti e 
tre ormai spenti, e tutti e tre nella tomba 
în poco più di tre anni, al principio o hel 
volger di quel mese di gennaio, che di 
ogni anno novello dovrebbe ‘easer porto, 
secondo i rinnovantizi auguri, nd avvenire 
più lieto e felice. Starebbe mai in queste 
fatali coincidenze un monito doloroso, un 
triste presagio di cose sempre peggiori? 
Respingiamo da noi così secasciante pen- 
siero non altrimenti che faremmo di pau- 
rosa ubbia, e volgiamoei invece a riguar 
dare l'arduo già percorso calle, e dall e- 
sompio relittoci da chi vi si mosse, 


piamo trarre e conziglio, ti 


a continuario, sì che l'opera nostra a quella 
si annodi e si informi di coloro cui sol la 
morte fu in grado di troncarla.* 

L'oratore tesse quindi una fedele ed af- 
fettuosa biografiin dell’ estinto, rilevando 
com'egli, venuto qui per esercitare la mer- 
catura, facesse parte per lunghi anni della 
Camera di commercio, alla quale dedicò 
intelligenti e zelautissime cure; è come, 
sopraffatto dal grande dolore della perdita 
di colei che gli era stata fedele compagna 
per un trentennio, cercasse poi conforto e 
pace in prediletti studî, che mai aveva 
lasciati del tuito neppure fra le aridezze 
dei listini e dei telegrammi di borsa. Né 
traccia poi l’attività spiegata in pro della 
»Minerva* e ricorda come egli nel 1865, 
in difficilissimi tempi, ideasse di celebrare 
la grandiosa festa Dantesca, dalla quale a 
Trieste e da connazionali e da stranieri 
yeune così giusto e così meritato onore. 
Poi continua : 

»Il Tanzi, lo ripeto, non era triestino 
ma, qui domiciliato, tenne egli veramente 
questa città quale sun seconda patria. 
Tutto qui lo interessava, tutto che qui 
degno fosse di amore egli riamaya, e così 
ben presto egli ebbe conoscenza dell’opera 
FShr e patriotica di Domenico Rossetti 
e così lo amò e così concepì pier lui altis- 
sima stima e indistruttibile riconoscente 
affetto; e questi sentimenti ebbero la loro 
più insigne manifestazione in quella pieto- 
sissima insistenza con la quale ebbe egli a 
caldeggiare che nella sala della Minerva, 
dirimpetto al ricordo del VW centenario 
Dantesco, proprio di faccia al marmoreo 
busto dell’Alighieri, a sorgerne avesse un 
altro che rappresentasse îl Rossetti. E que- 
sto voto ei da lunga mano lo voleva com- 
pito per il primo centenario dalla nascita 
del nostro più grande concittadino, e così 
fu veramente! Per questo e per tante altre 
benemerenze, onde qui non posso intratte- 
nermi, fu egli per oltre 36 anni uno dei 
direttori, e per oltre quindici il venerato 
vice-presidente della nostra. associazione. 
Pochi giorni or sono, visitandolo, una mat- 
tina, tentai raeconsolarlo, dicendogli: eh 
speriamo di celebrare assieme il primo cen- 
tenurio della Minerva! Mi ar sorrise 
un istante, poi soggiunse: Lei si, ma io, 
io nol E ‘dopo quel sorriso d' improvei 
compiacenza, altri non ne vidi sulle sue 
labbra; un paio di giorni più tardi vi 
notai invece un primo indizio di riso sar- 
donico ; in oggi quel no di allora è ineso- 
rabile verità suggellata. dal freddo bacio 
della morte | 

nSi Alberto Tanzi è morto] Di Lui non 
resta ormai che la memoria, ma memoria 
incancellabile ed esemplare, e soavissima 
perchè fu un vero galantuomo; perchè fu 
ottimo di cuore, perchè. fu operosissimo, 
perchè fu nobilissimo nelle sue aspirazioni, 
perchè a Trieste nostra fece del bene assai, 
perchè a Trieste ei yolle sempre un bene 
infinito! Salve anima grande. e benigna. - 
Benedetta colei che in te s'incinse I* 

In pome dell’, Associazione italiana di 
beneficenza“ e per incarico del presidente 
comm. Fano, indisposto, inviò un toccante 
saluto all’ estinto il cav, Pietro Fabrici. 
Quindi la salma venne calata nella tomba, 
La grigia nebbia, che tutto intorno incom- 
beva, rendeva ancor più triste quel mesto 
tributo dî affetto alla memoria di persona 
tanto benemerita e cara. 

Società adriatica di scienze 
maturali, Iersc:a, il prof. Emanuele 
de Iob tenne, nella sala di &) dell 
l'Accademia di commercio e nautica, una 
conferenza sul tema 7 raggi elettrici. Rile- 
vato come le onde elettriche, quelle del 
calore e della luce siano vibrazioni dell'e- 
tere, a diversi gradi d’intensità, si diffuse 
a dimostrare come le onde elettriche, che 
sono proprì e veri raggi, abbiano qualità 
identiche (a quelle dei raggi luminosi e 
caloriferi. Si,propagano in tutte le direzioni, 
in linea retta ed hanno la proprietà di ri- 
flettersi. Oltre a ciò, molti ‘corpî che per 
la luce sono opachi, per esse sono del tut- 
to trasparenti; tanto che passano attraverso 
il legno, la pietra eco. così che la cpposi- 
zione di questi oggetti non ne.scema punto 
l' efficacia. La qual cosa viene spiegata 
dall’ essenza stessa delle onde elettriche 
che sono un milione di volte più lunghe 
di quelle della luce: per modo che supe- 
rano senza alcuna difficoltà l'ostacolo loro 
opposto dal nesso delle particelle dei corpi, 
dinanzi al quale la luce resta impotente. 
E non diflerentemente si spiega la miste 
rioea potenza dei raggi X. 

Date, dunque, queste qualità dei rag 
elettrici, si doveva giungere alla conclusio- 
ne che una corrente, lanciata da un po- 
tente istrumento direttivo, potesse  percor- 
rere, senza la guida di fili, grandi distan- 
26; e il giovane scienziato Marconi, eesen- 
dovi già, nell’eccitatore dì Herz, una mac- 
china direttiva potentissima ideò il telegrafo 
senza fili, inventando il suo ristconatore, 
che da lui prende il nome, istrumento de- 
licatissimo, il quale messo in comunicazione 
con una pila molto debole e con un cam- 

anello elettrico, quando rieeve l'onda. e- 
lettrica, provoca, per l’aprirsi della corrente 
della pila, lo squillo. 

Questo nisuonatore è composto di un tubo 
di cristallo, in cui sono saldati, in opposi- 
zione, due cilindretti di argento, fra i quali 
si trova, libera, movibile, della limatura 
di ferro. Questa, all'influsso dell’ onda, gi 
orienta e stabilisce, così, fra i due cilin- 
dretti di argento, il contatto metallico ne- 
cessario per la chiusura del circuito elet- 
trico. Una piccola scossa disorienta Ja li- 
matura e il fenomeno cessa. Chiaro riesce 
quindi eome un. interrutfore applicato al 
risuonatore basti a render possibile un' al- 
ternativa di chiusura e di aperture del 
circuito e, di consegnenza, la telegrafia che 
il Marconi ha detto sensa fil 

Lé onde) elettriche - coneluse il chiaro 
confesenziese, - sono, dunque, veri raggi, 
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che, non meno della luce possono venir 
diretti in }ibertà e il riconoscimento di 
questa loro proprietà, unita a quella della 
riflessione, della. rifrazione, della popola 
rizzazione porterà certo a nuove scoperte 
mirabili come quella del Marconi. 

L'egregio prof. de Job intrattenne, poi, 
l'uditorio con parecchi bellissimi esperimenti 
fatti mediante un piccolò eccitatore 0 nibra- 
tore inventato dal prof. Righi di Bologna, 
maestro del Marconi, coi quali diede chia- 
rissima illustrazione alle cose suddette, 
provando come l' ondo elettriche perdono 
efficacia soltanto dinanzi si metalli, i quali, 
riffettendolein parte, ne scemano la potenza. 

Conferma dello scioglimento 
del Circolo dei giovani. Il Mivi 
stero. dell’ interno, con dispaccio del 12: 
corr., ha respinto il ricorso contro il re- 
scritto della luogotenenza di Trieste, che 
scioglieva l'associazione Circolo, dei gio- 
vani,* per sorpasso. della sfera d’ azione 
statutaria. 

Il relativo decreto veniva intimato ieri 
a mani del presidente della disciolta asso- 
ciazione dott. Renato Iellersitz. 

Biglietti di lotteria estratti 
con vincite e non incassati, 
Paro impossibile eppure vi sono miglinia 
e migliaia di persone che hanno fatto delle 
Yincite importanti con biglietti di lotteria 
© non le hanno incassate. 

Sfogliando il volume che ogni anno pub- 
blica il Afercur di Vienna e’ è da 
sbalorditi. Dei biglietti Serbi (tabacchi) da 
10 franchi dell'anno 1889 vi sono p. 
tre vincite di 75.000 franchi cadauna non 
incassate. Sono i biglietti: Serie 2004 N. 4 
Serie 4421 N, d4 e Serio bi î 

Dei biglietti Budapest-Basilicn con 
amche sotto il nome di Dombau vi è una 
vincita di 10.000 fior. toccata alla Serie 
14 N. 91, 

Nella lotteria della Croce rossa unghe- 
rese vi è una vincita dî 10.000 fior. toe- 
cata alla Serie 1061 N. 62, e tre vincite 
di 1000 fior. alle Serie 2591 N. 78, 3153 

3, 5850 N. 100, oltre a molte altre 
minor 

Dei biglietti turchi vi sono una quantità 
innumerevole e tntti pagabili col 58%, e 
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Come si vede vi sono 7 vincite du 
600.000 franchi e 8 da 300.000, senza con- 
tare le. minori, che aspettano pazientemente 
il fortunato mortale che venga a ritirarle. 

Il volume del Mercur contenente. l' e- 
lenco dei numeri di tulte Je lotterie e 
stràtti e non incassati è/a disposizione del 
pubblico, per consultarlo, nel nostro salone 
d'informazioni, piazza delle Legna N. 2, 
pianterreno. 

La grave disgrazie di ier 
laltro. — Le .zattere*. In aggiun- 
ta alle notizie ieri pubblicate sul disgra- 
ziato caso di quel povero ragazzo, a nome 
Francesco Franceschini, enduto dal quarto 
piano di una casa in costruzione in piazza 
della Barriera vecchia N. 7, rileviamo, da 
ulteriori indagini che il grave accidente si 
deve unicamente a una fatale imprudenza 
dell’infelice stesso che ne fu vittima. AI 
lato della catasta di tavole, su cuiil Fran- 
ceschini era seduto, insieme ad altri com- 

agni, si apriva un breve spazio, fanto 
reve, anzi, da meravigliare che il pove- 
retto avesse potuto passarvi col corpo, sen- 
za che un movimento delle braccia o delle 
gambe gli avesse dato modo di salvarsi 
da sè. Di sotto, però, in corrispondenza 
con lo spazio aperto, nulla c'era che po- 
tesse trattenere un corpo; una volta cadu- 
to attraverso l'apertura; nel fondo, sulla 
strada, c'era un muechio di sabbia e a 
poca altezza da terra nna grossa, trave, 
quella precisamente, sulla quale il Fran- 
ceschini, piombato in piedi sul mucchio di 
sabbia, andò a battere la testa. Il doloroso 
fatto avvenne così: 

Il Franceschini, venuto il momento di 
riprendere il lavoro, valle passare attra- 
verso lo spazio aperto apiecando un. salto; 
disgrazia volle ch'egli non aggiustasse be- 
ne lo slancio alla distanza e così accadde 
che piombò diritto, anzichè sull'impaleato, 
nel vuoto. 

Stasera, a quanto con piacere rileviamo, 
il Franceschini appariva un po' miglio 
rato. 
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Questa volta, dunque, la colpa non è 
dell'armatura. Ma, se in generale, gli usi 
pericolosi si devono togliere prima che 
suecedano le disgrazie, in questo caso, do- 
po che tante ne sono avvenote, non si 
deve certo abbandonare la campagna con- 
tro lesattere, perchè il grave accidente di 
ieri non è, come prima si credeva, impu- 
tabile a quelle. Le armature volanti hanno 
asstesinato @ storpiato giù tanta gente, che 
per persuadere della necessità di condan- 
narle per sempre, non hanno bisogno di 
nuovi delitti. 

L'uso delle sutfere; ci disse ieri, l'e- 
gregio ‘ispettore ladustriale ing. Coglievi- 
na, è purtroppo in vigore in moltissime 
altre città, non esalusa Vienna, Praga e 


Gras, nella quale ultima, anni sono, si ebbe 
a deplorare una disgrazia gravissima che 
costò In vita n rilevante numero di per- 
sone. Quest’uso è subordinato dalle leggi 
edili di alcune provincie a non poche 
strizioni, ma dall'efficacia di ‘queste ben 
poco si può ripromettersi. La costruzione 
della sattera, le corde e tutti gli altri ac- 
cessori ‘possono | essere irreprensibili, col 
dati dalle persone che per legge. ne sono 
responsabili (ingegneri, intraprenditori capi 
mastri eco.) eppure, con tutto ciò, non si 
ba nessuna garanzia. Bastn, cioè, che un 
solo degli operai montanti sulla. sattera 
commetta un' imprudenza, basta che un 
nodo sia mal fatto, un anello di catena 
non hene infisso o numerose vite sono in 
pericolo. 

— La legge, osservammo, commina della 
pene; pure iisgrazio accadono ben ii spes- 
so e di condanne non si sente mai. 

Non c'è da meravigliarsone, Dopo tua 
disgrazia nella Zeinricksstrasse a Graz, io 
stesso presentai denuncia contro le per 
sone, la cui sorveglianza poteva essere in 
causa, e ciò per provocare una sent 
che servisse da precedente. Ma allora, 
come altre volte, Ni Tribunale mandò as- 
solti gli accusati, non riconossendo un 
nesso di enusa ed effetto fra l'uso della 
cattera @ V'accidente. Tn sente îl 

nte giusti 
è garanio quasi Ì 
camente 
one alle 
non 


fio 
Parchi, di solito; 
almeno; 


derivano 


L ‘ame- 
ralmente si constata 
pputto dal fatto che 
seno, sicu nop] 

degli operai che vi lavorano abbia nei 
pure im momento di distrazione». 

Ci pare che. basti questa dichiarazione 
di persona della competenza dell’ing. 
glievina per mostrare quale razza d’arnese 
sia una zattera. Come si può pretendere 
che fra parecchi operai, i quali son sulla 
zattera per lavorare e non già per far da 
equilibristi, uno solo - e forse appunto îl 
migliore, il più assiduo e zelante - non 
pensi un momento solo più al lavoro che 
alla propria sicurezza? La raftera deve 
dunque sparire (e per questo chiedemmo 
all’ing. Coglievina: Non potrebbe Ella 
proibire assolutamente l’uso(delle armature 
volanti? 

— Non istà in mio potere. La legge 
edile ammette la eatera, quindi non posso 
‘proibirne l’uso. L? ispettore industriale ha 
il cOmpito di far rispettare le leggi, non 
quello: di erearne*. 

Dall' autorità industriale non si può 
quindi aspettare lo sperato rimedio. Non 
resta quindi che far appello all’ autorità 
magistratuale. Questa, come quella cui 
spettano il diritto ‘e il dovere! di proyye- 
dere alla sicurezza delle costruzioni edili; 
può vietare l’uso della saftera, sulla. base 
delle tristi esperienze fatte con questa, per 
tanti anni. 

Gi rivolgiamo quindi all'autorità magi. 
stratunle ‘e ripetiamo: ogui giorno d’indu- 
gio espone alla morte o ‘allo storpiamento 
centinaia di persone. 

La nebbia.- Accidenti in ter- 
raeinmare,- Un annegato, La 
nebbia, che nella mattina di ieri e nelle 
prime ore del pomeriggio si era mantenuta 
nei limiti dei giorni scorsi, iersera, dopo 
le 6, aumentò d'intensità per modo'che da 
quell'ora in. poi Ja città intera fu avvolta 
in una densissima caligine, come invano sì 
cercherebbe ricordar l’eguale nelle mem 
rie cittadine. Non ci ai vedeva a Ire pas 
di distanza; non sì distinguevano le aste 
dei fanali nè le vetture che passavano; 
soltanto le fiamme del gas intravvede» 


regioni. Pareva d’éasere in un mondo fan- 
tastico, tutto di nebulose: il prologo del 
Mefistofele. Le persone che si intravvede- 
vano sfumare $ra la caligine parevano fan- 
tasmi. 1 cavalli delle vetture e quelli dei 
carrozzoni della Tramway, naturalmente, 
avevano il campanellino al collo. Ma, non 
di.meno, per i cocchieri il guidare i ca- 
valli in mezzo a quel nebbione, era una 
ardua impresa, non ci si vedeva a un pal 
mo dal naso; ed infatti molti vetturali 
scendevano da casselto e conducevano & 
mano il cavallo, tenendolo al morso. Al 
trimenti, c'era il serio pericolo di dar di 
cozzo con altri veicoli, oppure contro i 
colonnini o addirittura, di precipitare col 
ruotabile in mare, Infalti non mancarono 
gli accidenti nè gli incidenti. In Piazza 
della Barriera vecchia uma vettura urtò 
contro un carrozzone della Tramway e fu 
ancora fortuna che non accadesse alcuna 
disgrazia. Sulle linee della Tramway ci 
furono incontri e disguidi che provocarono 
ritardi. In molte vie, lontane dal centro, 
e poco illuminate, i passanti, per precau- 
zione, erano provvisti di lanterne, di can- 
delette ecc; Altri si erano perfino muniti 
di campanellini, pet non urtare e non es 
sere urtati | 

Verso le otto, in prossimità al Molo 
Giuseppino, il calderaio Giuseppe Urban, 
di 53 anni, addetto allo Stabilimento tec- 
nico triestino, reduce dal lavoro, causa la 
fitta nebbia, pose un piede in fallo e cad- 
de în mare. Per buona ventura, l’acqua, 
fn quel punto, non raggiunge che un me 
Hondicattezza, peroni l'Uibaapotò abi 
e chiamare aiuto con quanto fisto aveva 
in gola. Estratto da una guardia di p. s. 
e da una di finanza fu adagiato in una 
carrozza e portato all'ispetiorato di vin 
Tigor, ove, spogliato degli abiti inzuppati, 
e avvolto in una coperta di lana, fu posto 


letto, Il dott. Fonda, nocurse dalla Guar- 
dia medica, dopo avergli prestato qualoli 
cura, lo fece necompagnare ali’ ospodale, 
în vettura. 

Pure al molo Giuseppino cadde in mare 
il tornitore moccanico ‘Piotro Rosugliano, 
di 65 anni, da Maniago, abitante în piazza 
Giuseppina N. Due nomini 1a trassero 
a silvamento e lo m alla 
sua abitazione; 
proprio nome e 
rola di rin, 
nella vebbi 

Uu incidente curioso si acalto varso le 
nove in via Valdirivo. Unn fanciulla di 
15 anni, a nome E Gemoyich, 
tante in via di Riborgo, camminando in 
mezzo alla Mitissima nebbia, rletto «di 
venir inseguita da uu uonio che ell a 

corto n qualche distanza, La figura di 
isterioso 7 tore le si delin 
puo dinanzi alla fantasia, 
mi, sicchè colla da terrore 
luugo 
ione, att 
Grande e Ja piazza della Borsa e 
vin delle Becclierie, stramazzà 
nuita. Il temperamento ne 
i aveva prodotto i suoi effetti Il 
ig. I'reves necorse e prestò le necessarie 
cure alla sofferente. 
* 
verso le facchine Gi 
mnni Tannesich, di circa 60 anni, î 
gato presso la ditta in 
snezini n Barcola 
da quest'ultima 
propria abit 
N. 16, più 


impagiararno 


giunta in 


i sora, il 


via del 
quando, 
o da riva della beria nuo. 
densa nebbi nssoluta 
mancanza d'ogni riparo, eadde în mire. 
‘Alle suo grida accorse la guardia di p.s. 
Glavaz, ma, stante la grande oscurità non 
le riusciva possibile di scorgere il sito ovo 
si trovava il pericolante. Da. un veliero 
ormeggiato lì vicino due marinai scesero 
subito in una barca, dirigendosi verso il 
punto donde partivano le grida, e, aiutati 
dilla guardia suddetta, poterono scorgere 
il caduto che si dibatteva nell'acqua. Con 
grande fatica riuscirono ad afferrarlo e Jo 
deposero sulla riva, in grave stato per 
l’incipiente stato di asfissin. Mentre tele 
fonavano alla Guardia medica per l'inter- 
vento del dottore, qualcuno cercava una 
vettura per trasportarvelo, ma non trovan- 
dosene alcuna, il poveretto dovette rima: 
nersene alquanto tempo Ùì,fintirizzito, senza 
che alcuno potesse prestargli la minima cura. 
Il medico d'ispezione alla stazione centrale 
di soccorso cle era ‘assente, chiamato a” 
prestare le suè cure in un'altra grave con- 
tingenza, dovette ritardare, e quando. giun- 
se; l’opera sua era ormai vana; il pove 
retto aveva cessato di vivere. Dal vicino 
ispettorato di p..s. comparve |’ ispettore 
Rode e quindi l'ufficiale barone Bresciani, 
che, dopo assunti i rilievi di leggo, fecero 
trasportgre la salma alla cappella mortua- 
ria di San Giusto. 


* 

Fra:le 7 e le 10, ore in cui Ja nebbia 
raggiunse il massimo grado della sua in- 
tensità, l'assoluta: mancanza di ogni riparo 
lungo le rive del mare è del canale fa 
causa di molteplici cadute în acqua, e se 
finora non si Dea n deplorare altre vit. 
time. umiane lo si deve all'attiva vigilanza 
di tutto il corpo dei piloti di porto i quali 
giravanò lungo le rive con lariterne e 
corde, e riuscirono a ricuperare parecchie 
persone cadute in mare; e precisamente: 
sei.alle rive della pescheria, tre în canale; 
due in Suechetta tre in prossimità del 
molo Giuseppino; tre (fra î quali um se! 
dato di fanteria) dirimpetto all'Z76tel de 
Ville. Davanti al palazzo del Lloyd cadde 
în mare un povero uomo sui 50 anni, man» 
cante di nn braccio. Fu spogliato e ada- 
giato su tn letto nel corpoxli guardia dei 
piloti. Cadde in mare inoltre un marinaio 
dell’i. r. yacht Miramar, e fu anch’ egli 
posto a leto nol suddetto corpo di guar 
dia. Tutti gli altri, in parte vennero ac 
compagnati alle proprie. nbitazioni, altri 
poterono reearvisi da soli. Due dei caduti, 
che erano marinai, vermero accompagnati, 
uno a bordo del piroscafo Iloydinno Apollo, 
ormeggiato al Porto nuovo, l'altro a bordo 
del piroscafo a-u. Nidronit. ormeggiato 
al molo N, 1. 

Alle 9 di sera, al Ponte rosso ei 
Ponte Nuovo furono tirate le corde 


Terimattina il pirosento unglierese Firiezta 
in viaggio da Ravenna per Trieste, s'incagliò 
all'altezza di Salvore su di un banco di 
scogli chiamati la secca Schipar*, TE 
do l'incaglio avvenuto coll’alta marea i 
posizione del pirosenfo è molto erave e 

uò. peggiorare da un momento all'altro. 

alli lanterna «i Salvore venne segnalato 
l'investimento e no fu resu nywortita gue 
sta ‘autorità murittima. Il comando del 
Venezia chiese l'assistenza del rimorchia- 
tore lloydiano P/u/o, ma questo non fu 
potuto, concedere, dovendo essere pronto 
da un momento all’altro, per prestare even 
tuale assistenza ni piroscali sociali. Cosio 
chiò il governo marittimo fece accondero i 
fuochi del suo piroscafo Pelagosa e met- 
tere a bordo tutto il ne aril sal 
vataggio e per il rimorchio. con uni 
nebbia così densa coma quella. di ieri, 
rebbe stata una pa: se il Pel 
fosse nvventurato in del. pin 

anehe 


ron 
sul lu 


Salvagn 
nbitiniento 


jerlaltro all'altezza i 
scagliato ierimattina vomo le 11, dopo non 


lavoro, dal vaporetto dello stabili- 
proprietario del carico è rimor- 
în cantiere. 
. Verso le 10 di ierimattina il coman- 
ante del Findodbona, arrivato l' altro ieri 
a Kobe, armata un'imbarcazione e ma- 
li bussola si dir all'ufficio di Sa- 
À marittima, per ottenere la libera pra. 
Poco dopo In commissione sanitaria 
ittima si reod a bordo del Vindobona 
ltro ieri non le era stato possibile 
ili trovate, e visto che lutti i presenti a 
herdo avevano goduto e godevano perfetta 
Inte accordò la libera pratica @ îl piro- 
fo entrò iu Porto nuovo. 
DE ì del Lloyd Semiramis, 
è era atteso ieri verso il meriggio, pro- 
enîente da Alessandria e Brindisi, ritardòd 
la purtenza da quest’ ultimo porto e giun- 
A qui tina. 
ia, clie già dall'altro 
rimandato la partenza per: Pi- 
pprofittaudo del diradarsi della 
che si verificò fra le 2:e Te 4, partì 
quella volta. 
è Putti gli nltrî vaporetti della costa 
Jana poterono ieri mattina arrivare, ben- 
iu ritardo, e giunse il piroscafo Zeme, 
nel disincagliare l' altro ieri il Riseno 
so Cittanova, si ebbe asportate le 
n pe per le gomene d’ormeggio alla si- 
n di poppa. Da Umago giu 
lo San Marco; © 
lì N. G. I Segesta. I vapo 
e Ciipodistria dopo In| 
giorno non fecero ritorno | 


snoli 
Palermo il 


odi si staccò | 
pe Bri. 
per Brin-| 


Li ma sempre novo, di El ban; 
Pule vecie di N. N.; e Santi ricordi di 
N. N 


Oggetti rinvennti, Furono rin 
venutie depositati al nostro Ufficio d'am- 
ministrazione, i seguenti oggetti: 

Una catenella d’ argento, rinvenuta in 
via Barriera vecchia, - Un biglietto di 
pegno. - Una ricevuta del Banco, operaio. 
- Alcune chiavi. 

MWoatro Comunale. Questa sera, 
»rotagonista l’esimio artista sig. Figenio 

rain, ha luogo la seconda rappresenta- 

e del Mefistofele. Sabato l’opera si 

presenterà per la terza volta e verrà 
poi alternata col Falsta]} che andrà 
scena domenica prossima. 

Teatro Filodrammatico, Ieri, 
terza degli Uyonotti; applaudito il basso 
Zago specie all'aria di sortita... con la 
harba finta. La contralto Borisi, il soprano 
Prosdocimi, il tenore Brizzi) ammiratissimi. 

Questa sera Z' Onorevole Campodarsego. 
Domani serata d'onore di Emilio Zago. 

Il secondo veglione del mer- 
coledì al Politeama. Du cavalier 
cortese, il nebbione, trovato modo di di- 
radarsi um po! verso le 10, lasciò, più li 
beve delle altre le vie Stadion, ‘del Tor- 
rente e dell'Acquedotto, proprio quelle più 
pereorso dalle mascherine avviantisi al ve- 
glione. Il ravvedimento della nebbia giun- 
gev però troppo tardo, perchè il movi- 
mento nella vie fosse quello delle altre 

Tuttavia comparve qualche dozzina 
di maschere, pochissimo eleganti, che fe- 
îl giro dei caffè, In compenso furono 
notati molti degli oramai celebri /azsole 
Due Zoden con suvsi un cartellone 
e la soritta cai portavano, abba- 
anza economicamente, la nota di attua- 
lità, Del resto, ben popolati i caffè, dove 
la temperatura era caldissima; era questa 
l'unica enrattaristica che la gente vi tro- 
viva. Delle poche maschere în giro nean- 
tutte si recarono al Politeama, sicchè, 
mentre il caligo si dissipava dalle vie, si 
addensava al veglione. Veglione che sem- 
brava voler ricordare î tempi in cui sì 
facevano le veglie» ai morti, dimenticato 
però il vino dî cui, allora, si faceva gran 
uso in tali occasioni. 

Mancando il movimento mancarono pure 
Incidenti degni di nota e il veglione nato 
nella nebbia morì... nel caligo. 

orti improvvise. La lavandaia 
Marin ved. Rocco, d'anni 56, abitante in 
în S. Michele N. 8, mentre all’ Arsenale 
del Lloyd, ove è addetta, era intenta al 
suo lavoro, venne colpita da \apoplessia e 
rimase cadavere. Dopo la constatazione 
| decesso la salma fu trasportsta alla 
Cnppella di S: Giusto. Gli oggetti che 
‘a addosso ‘e cioè un paio di orecchini! 
rgento con diamanti, un rosario con 
crocetta, 11 centesimi, nonchè uno scialle, 
un prio di stivaletti, due fazzoletti ed un 
\biule furono depositati alla Direzione 


toni. 


, Il marinuio Antonio Diapss, d’ anni 
30, ccchpato a bordo del piroscafo Monte 
Promina, ormeggiato al molo Sartorio, 
uomo robusto è apparentemente sanissimo, 
leri mattina, come il solito, era intento 
al lavoro a bordo, assieme fd altri uomini 
deli’ equipaggio, e nel maneggiare un col- 
tello si fer) a un dito della mano destra. 

fasciò alla meglio e continuò il lavoro. 
A mezzodì si diede a mangiare, sempre 
con î compagni, ma aveva appena inghiot- 
tito pochî cucchiai di minestra, quando re- 
peniinamente impallidi. I colleghi accor- 
sero a lui per sostenerlo ritenendo che 
fosse stato colto da malore, ma eglî rimase 
inerme tra le loro braccia. Fu chiamato in 


steurale în pesae abitante in via del 
Belvedere N. 8, quarto piano, mentre fa- 
ceyn degli acquisti nel io di comme- 
stibili del signor Kosehier, in via Ghega 
N. 9, fu colpito da un insulto spoplettico 
che lo rese all'istante cadtvero. Li decesso 
fu constatato dal medico d’ispezione allu 
Guardia medica. Per le constatazioni di 
legge comparve sopra luogo l’ ufficiale di 
polizia Krainer, dopo le quali, la salma fu 
trasportata all'abitazione del defunto. 

Il grave forimento di ieri, - 
Per difendere il padre. Comple- 
tiumo con alcuni ulteriori partico!ari la 
notizia ieri pubblicata nel Piccolo della 
sera : 

Valentino Tonza, d’anni 26, e suo padre 
Antonio, campagnuoli, da Turriaco, tempo 
fa, venuti a Trieste, ‘evano trovato da 
lavorare quali manovali presso un impren- 
ditore di costruzioni, ed erano avdati ad 
alloggiare in via del Lazzaretto vecchio 
N. 4, terzo piano. 

Ieri, verso il mezzogiorno, si recarono, 
come dii consueto, alla eucina economica 
sita in via Economo N. 4, per desinare. 
Vicino a loro era seduto il facchino Giu- 
seppe Lussa, d'anni 38, abilante a S. Gia- 
como, da loro conosciuto, soltanto di vista, 
quale assiduo frequentatore di quel locale, 

Dopo terminato di mangiare, siecome il 

into bra, aveva fretta, il 
g nza, vedendo che gli addetti al 
locale avevano molto da gli disse: 

— Ta me din a mi i pintti, in suvemo 
cossa cho la gn. 

— Nol fu la risposta del 

Il padre del Tonza, rinn 
l'invito, ma ricevette una risy 
a quella dal figlio. Fu 
diede ori i un alte tra i 
Touza ed il Lussa. I due litiganti 
cilorarono ed il Lussa ad un certo punto 
sputò în viso al vecchio, il quale, a sua 
volta, ricambi) Poffesa, facendo altrettanto. 
Si intromise però nella rissa il giovane 
Tonza che riuscì a pacificare gli animi, 
almeno momentaneameni Il Lussa però 
pareva non volesse smetterla; ‘e si diede 
anzi a fare delle bravate, sfidando i suoi av- 
versari ed invitandoli ad uscire iu istrada 
per misurarsi con lui. Essi però non die 
dero ascolto a talo sfida e stettero al loto 
posto, mentre ]'altro, ripetendo Je stesse 
parole, usciva dal locale. Tutto sembrava 
finito, ma invece Ja cosa ebbe, purtroppo, 
un epilogo sanguinoso. 

Tl Lussa era da poco uscito, quando il 
Tonza Valentino, accorgendosi di essere 
senza fabaeeo, pregò îl padre di andare 
ad meguistarne un pacchetto nel vicino 
traffico. Il vecchio di buon «rado aderì è 
uscì, in istrada; ma aveva fatto pochi 
passi, che fu avvicinato dal Lussa, il quale, 
riattaccando la zufta, gli assestò una gran 
dine di pugni sul capo. Il vecchio, nella im- 
possibilità di reagire contro il suò assalitore, 
uomo. robusto, ‘sì diede a gridare ed a 
chiamare aiuto. Il giovane Tonza udì'le 
grida essi slanciò fuori del locale, e ve- 
dendo il padre sanguinante e contusa in 
preda ad intensa eccitazione, trasse di tasca 
un coltello a serramanieg e menòd alla 
cieca due colpi contro a ae 
mazzòd a terra, emettendo un grido terri 
bile di dolore. In quella, passava di là 
un carrozzone della Tramway, ed il con- 
duttore, vedendo quell'uomo a terra, ed 
un altro, che col coltello in mano se ne 
stava come paralizzato, ne avyeriì due 
guardie, le quali si recarono di corsa sul 
luogo. Qualcuno dei presenti mostrò sì 
funzionari il Tonza, indicandolo come il 
feritore, ed egli fu quindi arrestato. 

L’ultra guardia, frattanto, con l'aiuto di 
altre persone, trasportava il ferito nella 
vicina farmacia Pozzetto, da dove si tele- 
fonò poi alla Guardia medica. In breye 
comparve il dott. Goldhanmer e trovò che 
il Lussa aveva riportato due forite alla 
regione scapolare, una delle quali grave 
perchè perforante la pleura. Perciò, dopo 
avergli prestato le prime cure, lo fece 
trasportare mediante vettura al civico o- 
spitale, ove il ferito fu ulteriormente soc- 
corso dal dott. Sinigaglia, e ricoverato poi 
nel quarto ripartimento. 

‘onza, assunto a protocollo dall'uffi- 
ciale Kvainer, confessò il fatto e quando 
seppe che il caso era molto grave, provò 
grande commozione. Fu scortato in via 
‘Tigor. L'ufficiale Krainer si recò quindi 
all’ospitale per procedere all'esame del 
ferito. 

Fu poi chiamata, ed intervenne la com- 
missione giudiziaria. 

Contrabbando. Jeri mattina poco 
dopo alle 7, all’arrivo del pirosenfo San 
Nazario da Capodistria, il respicente di 
finansa Panos, che stava sorvegliando lo 
sbarco dei passeggeri, notò un vecchio, il 

uale, dopo d'aver dichiarato. alle guardie di 
Theta di non aver nulla da edaziare, cer- 
cava sgattaiolar via col favor della nebbia. 
Il respicente sì insospetti per l'andatura 
del vecchio, che era alquanto impacciata, 
lo inseguì, raggiungendolo presso il giar- 
dino di piàzza Grande e lo fermò, do- 
mandandogli che cosa tenesse addosso che 
gli impediva di camminare. L' interrogato 
rispose di non aver nulla all'infuori di 
uma bottiglia di yino al disotto del litro, 
quindi non soggetta a dazio. Camminava 
stentatamente, essendo ammalato. E ag- 
giunse anche che si recava all'ospedale. 

— Ben - gli disse i funzionario - in- 
tanto la vegni all'ufficio doganal. 

Là giunto fu perquisito, e gli furono 
rinvenuti addosso tre tordi, due merli e 
un stornello, totti preda di caccia recente. 


ne 


Lussa. 
che tri 
identica 


ta il dottore d’' ispezione alla Guardia 

dlica, il quale constatò che l'infelice era 

rto. La morte sarebbe avvenuta in se- 

ito n paralisi enrdinca. 

Il dna fu lasciato a mera 

e, Ieritallo 4 e mezzo. pom. il signor 
Giuseppe Velicogna, d'anal * 70, inpottore 


Il forestiero, ch’ era certo Giovanni Gla- 
dig, da Buje, per riavero la sua roba do- 
veite pagare il dario prescritto, 
Piccolo Incendio, Il signor An- 
tonio Vidnsso, impiegato car ab 
tante al primo piano della caua N. 18 di 
via del Parneto, iersera, verso le 11, vido 


IL PICCOLO 


uscire dense nuvole di famo da una fine. 
stra del quartiere attiguo, nel quale abita 
Marin Buteovich, proprietaria l’osterin 
sAl Gambrinus*, in via Rossetti N. 2. Il 
signor Vidusso, comprendendo ele ‘era 
scoppiato un incendio, ne diede l'allarme 
e dall’ ispettorato di vin Chiozza venne 
telefonato all’appostamento principale dei 
vigili, i quali si portarono immediata 
mnecte su) fnogo col 01) soltocorisadanta 
Weiglein. 

Il fuoco si era infatti appreso ad ùn 
pagliericcio ed aveva Atlaccato anche un 
armadio vicino. I vigili gettarono îi pa- 
gliericcio dalla finestra nella corte, e con 
un po' d'acqua spensero poi tottlmente il 
piccolo incendio. 

Si ritiene che ma cameriera addetta 
all'osteria della Butcovich, la quale poco 
prima e! recata in quella stanza per 
vestirsi in maschera, abbia inavvertitamente 
dato fuoco con la candela o con qualche 
fiammifero al paglieriocio, 

Il danno ammonta a cires 30 fiorini 
non è coperto du assicurazione. T rilievi 
di legge farono assunti dall’ ispettore Fu- 
lizio. 

Salto fatale, Ieri l'altro, vereo sera, 
il ragazzino Martino ‘l'erciak, d'anni 8, a- 
bitante a Santa Croce, era allacciato ad 
un poggiuolo esterno della sua casa discor- 
reudo co» altri ragazzi che si trovavano 
in istrada, quando, senza badare al peri- 
a ego 
cadde con la faccià all'innanzi; per evitare 
di battere il viso contro il selciato si fece 
scudo con le manî; ma rimase in quella 
posizione, senza poter più rialzarsi. Accor- 

oi parenti lo sollevarono e lo ada- 
giarono sul suo letio, e ieri mattina con 
una carrettella lo trasportarono all'ospeda- 
le, dove il dottore d'ispezione gli riscontrò 
la frattura di ambedue gli avambracci e 
dopo avergli prestate le enre necessarie, 
lo fece nccogliere nella ‘quarta. divisione. 

Ragazzo atterrato da un 
carro, Già abbiamo narrato nella nostra 
dizione serale, ceomeieria mezzodì, un carro 
tirato da due cavalli, mentre percorreva 
la via del Boschetto. travo]gesso un fanciul- 
leito di nove anni a nome Massimiliano 
Uemente, abitante in via del Solitario N. 
10, il qusle ne-riportò: gravi lesioni io v: 
ie parti del corpo. Dei suoi compagni 

torio Cadel ed Ernesto Bosî, il ragaz: 
zino fu 
dottore d'is 


stato andò alquanto migliorando, 

T die fanciulli che lo trasportarono al 
pio stribilimento vennero assunti ad esime 
dagli orguni dî p. 8a, ni quali riferirono] 
come. era necaduto il fatto. Secondo il Toro | 
deposto, il maleauto escthiere aveva sf 
zato subito î cavalli 0 era allontanato, 

Più tardi, però, l'ispettore  Fulizio sa- 

‘o che il carro apparteneva all'impresa, 

ertin, foce dello indagini ulter potè 
rilevare clia il veicolo era condotto dal 

Podboj, d'anni 64, da 

berg). Egli quindi si 1ecò 

negli stallaggi dell'impresa ed assunse a 

yerbate il Podboj, che fu rilasciato id li- 

bertà, salvo però a subire le conseguenze 
di legge. 

E' morta ieri alle 2 e mezzo pom. 
all'ospedale, nonostante le più solerti cure 
ottenute da quei medici, quella M 
Gregorat, di 50 anni, che il giorno 6 cor 
aveva riportato parecchie ustioni in varie 
parti del corpo, nella propria abitazione in 
via _S. Francesco N. fi 

Nehbia morale - Lettore ano- 
mime, In questi giorni i î 

celo C. e Enrico St, addetti all'Arsenale 

el Lloyd, nonchè aleuni loro amici @ 
colleghi, venivano addirittura bersagliati 
da una tempesta di lettere, recanti tutte 
il timbro dell'ufficio postale di Trieste. 
Queste lettere, ill cui indirizzo sulla busta 
era scritlo in versi, con inchiostro di vari 
colori, in carattere gotico e circondato da 
disegni, stemmî e bundiere pure a colori, 
erano scritte in tedesco e contenevano 
ogni sorta d'ingiurie alie persone a cui 
erano indirizzate ed alle loro famiglie. 
Fatte alcune indagini in proposito. si 
levò che l'anonimo autore di quelle epi- 
stole era un povero alienato, certo Gio- 
vanni S., che si trova rinchiuso nel ma- 
nicomio di Felsdorf, presso Graz, ma non 
fu però possibile di scoprire da parte di 
chi venissero poi impostate a Trieste. I 
signori ©. e St. sì recarono ieri pertant6. 
alla Direzione di Polizia e narrarono la 
cosa al commissario bar. Sourdeau, al 
quale consegnarono le strane lettere rice- 
vute. Le buste sono numerate per mano 
del loro stesso scrittore e da questi stessi 
numeri risulterebbe come dal primo gen 
naio fino a ieri ne fossero state sperlit 
circa una cinquantina. 

L'autorità ayviò subito le indagini per 
scoprire il mistero, di questa molto nebu- 
losa facenda, nebulosa come. l'atmosfera 
del momento. 

Una vecchia caduta in un 
braciere, La mendicante Maria Re- 
bek, d’anni 60, abitante in nna misera 
soffitta in via Rigutti N. :20, ieri sera, 
verso le 8, dopo aver mangiato, si sedette 
attorno ad un gran braciere pieno di car- 
bone acceso. Ivi, forse addormentutasi, 
cadde col torace sul fuoco, e al contatto 
del terribile elemento, si diede ad urlare, 
dibsttendosi, senza però riuscire a_ levarsi 
dal fuoco. Per buona forma, le sue grida 
furono udite da alcuni inquilini, che, se 
corsi, tolsero la povera vecchia da quella 
posizione e'fecero telefonare alla Guardia 
Pao Fonda, sul luogo, l 

ll dott. Fonda, comparso ; le 
riscontrò delle ustioni 4nl petto, sulle brae- 
cis, sul ventre e sulla gamba destra, per- 


rie, con una vettura la 
civico ospedale: % N 

Durante il lavoro, L' spprendi- 
sta fabbro Carlo Marizza, d'anni 15, abi- 
tante in via Piranella N. 3; ieri mattina, 
alle 7, s'era appena necinto el suo lavoro, 
quando ebbe preso il pollice sinistro nel- 
l'ingranaggio di un trapano. Ne riportò 
una grave Încerazione con asportazione del 
l’ultima falange. 

Il facchino Edoardo Micolî, d'anni 20. 
abitante in via del Monte N. 8, îerî, alle 
4, mentro necudiva al suo lavoro, seari- 
cando delle casse da un carro, riportò una 
ferita lacero-contusa alla mano destra, es 
sendogli caduta addosso una delle ca 

Perle cure opportune ricorsero alla Guar 
dia medica. 

Malore improvviso, Iermatti 
alle 10, in piàzza San Gincomo, 51 signor 
Nicola Nicolini fu colto da repentino ma- 
lore. Invocatosi il soccorso dell’Infermeria 
Treves, si recò sul luogo il titolare della 
Stessa, il quale prestò al sofferente Je cure 
opportune. 

Ustioni. La bambina Olga Boenco, 
d'anni 6, fibitante n Re-di-Puglia presso 
Fogliano, ijel distretto di Gradisca, una 
sera, circa fin mese fa, stava tranquilla 
mente sedufa presso il focolare, quando 
una favilla le apprese allo vesti, appic- 
candole il fdoco. La bambina spaventata 
useì correndo di’ casa, attizzando nella 
corsa il fuocb. Per fortuna qualeumo la 
vide e, gettalidole un sneco addosso, poti 
sulvarla dal benve pericolo. Portata a c 
e toltile gli “abiti, si riscontrò che la po. 
verina aveva riportato delle ustioni non 
indifferenti su tutto il braccio destro. | 
suoi famigliari le prestarono qualche curi, 
la quale però non fete che aggravare il 
male: tanto che sì decisero n° portare Tn 
piccina al nostro ospedale, oye' ft accolta 
niella quarta divisione. 


Vicine, galline, fagiuoli e 
capocchio di zolfanelli, Luigi 
Zorzet,. d'anni 24, abitante al N. 172 di 
Servola, ierlaltro, mentre travavasi vicino 
alla cass, osservò che una donna, certa 
Barbara Huthofer, moglie di Giovanni, 


Ifece. condurre al 


lità, gettava qualche cosa sullo spianato 
dinanzi la casa, ove razzolavano 12 galline 
di proprietà di suo padre. 

Benchè, ella non polesse. distinguere che 
cosa fosse ciò che veniva gettato, la ra- 
gazza raccontò subito la cosa al padre suo, 
Giovanni Zorzet, il quale corse tosto 
fuori di casa, e potè raccagliere parecchi 

i, entro i quali erano state poste 

pocchie di fiammiferi. Lo Zorzet 

allora si recò immediatamente all-ispetto- 

rato del Inogo e fece: la sua brava. de- 

nuncia contro la ITuthofer, depositando in 
parì tempo il corpus delicti. 

La donna, interrogata dall’ ispettore 
Degiampietro, negò ogni cosa, ma nondi- 
meio il funzionario fece il suo rapporto 
al commissariato di San Giacomo, che poi 
inoltrò la denvncia alla Pretura penale. 

Pugni e denti. Ieri, nella liquo- 
rerin Schumann, al N. 66 dî Servola, 
Biagio Cvirn, d’anni 28, falegname, dalla 
Carniola, addetto alla Pilatura di riso ed 
abitante in via Murat N. 3, per futile 
motivo se la prese con Antonio Terincich, 
d'anni 58, facchino, abitante a Servola 
N. 352, e gli somministrò un pugpo sì 
forte da fargli cadere un dente incisivo. 
Il Ierincich denunciò la cosa all’ ispettore 
Degiampietro, al quale poi disse che il 
dente, forzosimente levatogli, era bensì 
alquanto guasto, ma che gli serviva an- 
cora molto bene per masticare. 

I Cvirn, arrestato dagli organi di p. s. 
dell’ ispettorato di Chiarbola inferiore, 
disse dî aver dato quel pugno... ritenendo 
che il Terincich non avesse denti! Fu la- 
sciato a piede. libero, salvo a subire le 
conseguenze di legge. 

Una donna percossa. La pre 
staservizi Blisa Frescovich, d’inni 45, abi- 
tante in via del Boschetto N. 8, ieri alle 
2 si recò alla Guardia medica per farsi 
curare una ferita Jacero-contusa ‘al parie- 
tule destro, riportata poco prima per mano 
altrui. Il medico d'ispezione le prestò le 
cure. necessarie, 

I feritore delln Elisa Frescovich venne 
rintracciato ieri sera dall'ispeltore Fulizio, 
nélla persona del pasticciere Arturo Tami; 
d'anni 19, da Udine. Assunto a verbale, 
fu poi rilasciato, salvo a subire le conse 
guenze di legge. 


ì 


Pianoforti 


Specialità PIANOFORTI A 


în 


abbia rapito in tal modo. 


Iori 
finora vi 


CDA ALA NA NALI LAI A 


Gli unici Pianoforti del mondo 
premiati da 15 ani con 19 primi promi 
(di questi 11 primi premi di wep 


I piani di Mand sono sotto ogni rapporto tanto superiori agli alti 
manto a bontà e bellezza, che non mi ricordo mai che un pisano mi 


La bellezza del volto 


si ottiene e si mantiene sicuramente 
con la 


GIPRIA 
TLEICHNER 
la POLVERE ERMELLINO e la POLVEY 
ASPASIA di LEICHHER. 


Questo celabri polseri vengono. n 

di preferenza dalle damo dell'alta ari- 
stocrazia e dalle primarle artista: e 
impartono alla pelle vini 

i giovanile, brillante, 0 sono 1 

i sibili. Si trovano soltanto in 

f chiuso presso la fabbrica, 
Hino, Schiitzenstr. ZL e in (ntti i 
riogozi di profumerie, 


Guartfarsi dallo contraffazioni i 


L. LEICHNER, Berlino 


fornitore del teatro imporiale 


GOGNAG , HUBER" 


PDistiliato nei 1892 


In vendita ISO. 
Giù. SPANGHERO, Corso N. 2 


Si può degustarlo a soldi 24 al bieehterino 
al Caffè Specchi, ù 


Il sottoscritto avverte il P. T. Pubblico 
che le sere di Veglione e Ballo, lu 
sia Osteria 


Al DUE FRATELLI" 


sità all'angolo di via Chiozza e viaBossetli 
rimavià aperta fino alle 4 ant. 
Seellî vini italiani o cucina all'italiana. 
Dey.mo 
Tommaso Porinese._ 


Articoli di gomma parigini 
IRIENICI FINISSIMI 
per usi igionici e chirurgici, rasco- 
manda la fabbrica articoli di gomma 
fondata nel 1! 


. N. Schneidler 


n forni 


Vienna VI! Stiftgasse N. 19 
Prezzi correnti gratis. 
Invli fatti con discrezione, 


BANCA COMMERCIALE TRIESTINA 


Sconto cambiali, Trieste diretto e do, 
miciliato 4 ® Vienna: diretta e domiciliata 
4%, Praga, Pest, Bruna, Graz, Leopoli od al- 
tre piazze della Monarchin direlte e domiciliate 
4 9 


d'anni 43, abitante in ‘quella stessa rea-|| 


tore di corte 


ASSegnI sopra lo suaccennato piazze franco 
di provvigione. b 

Interessi sui versameti didenaro 
per Banconote; 2), %/, annuo con p 
viso di 16 giorni, 2!/,% anduo cena prervviso 
di 6 giorni. 

Per pezzi da 20 t. în oro; interessi 
da convenirsi. 

UTnteressi sulle sovvenzioni: 
Carto e merci da convenirsi. 

Tucasso Coupons cd acquisti © 
vendite di valori: ‘/; di provyigiono, 

Bancogire: 2%, sino alla concorrenza ‘di 
fiorini 50,000. 

Sezione in pezzida 20 franchi in 
oro: Tutte le suacconnate operazioni vengonò 
eseguite, come finora, in pezzi da 20 franchi a 
condizioni da convonirsi, 

‘Garanzia per dazi: Prosta garanzia per 
i dazi dei magazzini di conteggio a condizioni 
da convonirsi. 

Depositi in custodia ed iu Ammi- 
nistrazione: Nella cella di sicurezza, oye 
sî conservano tutti È valori della Banca, si ace- 
cettano in custodia effetti publici, oro, argento 
ed' oggetti preziosi a modiche condizioni ed a 
richiesta viene assunta amministrazione. 

Vende nel prezzo di giornata, franco di spese: 
Lettere di pegno 4% in corone della Banca 
Com eesiale: Ung nexdag! du Buaaiest Obliga- 
zioni comunali 4%, con 5% di premio della 
Banca Commerciale Ungherese: di Pest, dette 
49, della Banca Ipotecaria Unghereso di Buda- 
pest, Lettere dipegno 4,9, della Riunita Cassa 
dé Risparmio di Budapest, dette 4%, in fio= 
tini della Cassa di Risparmio centrale pro- 
vinciale ungherese ; dette 4/9, in corone della 
Cassa di Risparmio centrale provinciale  Un- 
ghicreso; dette 41/9, in fiorini della Banca 
provinciale îpoteenria eroato-slavona; Obbliga- 
zioni 39/, ed a premi dell'I, r. priv. Stabiil- 
mento Generale Austriaco di Credito Fondiario 
Emiss. 1889); Lettere di pegno: 4%, in corone 
della Banca centrale Austriaca di Credito Fon- 
diario; dette 44%, in corone della Cassa di Ri- 
sparmio del comitato di Arad. 

"Tutte lo operazioni contemplate nel presente 
avviso vengono effettuate anche mediante cor- 
rispondenza per conto di clienti domiciliati 
fuori di Trieste. 

Trieste 13 Febbraio 1897. 


Il Consiglio d'Amministraziene 


sopra 


| 


zioni mondiali), sono i 


CODA e PIANINI con anima 


bronzata e rivestita in ferro 


i 
Bbrantma. 


Conferma piodnmente il giudizio del muestro Brahma dopo } espe 
rimento d'un piano da concerto Mand. 
ardo i pini di Mand come i più buoni istrum 
luto, il loro suono è d’una bellezza insuperabile, eco. sce. 
vrilliam Ganz 
Presidente della Giuria inter 


Vv. Biilove. 
ti che abbia 


azionale di Londra 


e Direttore dei Concerti flnrmonici, 
î PREZZI CORRENTI GRATIS E FRANK 


cui, depo averle prestato le cure necessa- | jr wWaA=RWAWAAAAAAAAAAAAWAA aaa 


